
 

REGIONE PIEMONTE BU50 15/12/2022 
 

Codice A1604B 
D.D. 21 novembre 2022, n. 666 
Canone per lo sfruttamento delle acque minerali e di sorgente destinate all'imbottigliamento. 
Riduzione di euro 47.112,67 dell'accertamento d'entrata sul capitolo 30445/2022 del bilancio 
di previsione finanziario 2021-2023 
 

 

ATTO DD 666/A1604B/2022 DEL 21/11/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1604B - Tutela delle acque 
 
 
OGGETTO:  Canone per lo sfruttamento delle acque minerali e di sorgente destinate 

all’imbottigliamento. Riduzione di euro 47.112,67 dell’accertamento d’entrata sul 
capitolo 30445/2022 del bilancio di previsione finanziario 2021-2023 
 

richiamata la propria determinazione dirigenziale del 15/11/2021 n. 717/A1604B con la quale è 
stata accertata la somma di € 1.855.283,00 sul capitolo n. 30445/2022 (acc. n. 2022/285) del 
bilancio di previsione finanziario 2021-2023 (cod.ben.370911), sulla base dell’elenco allegato alla 
medesima determinazione dirigenziale dei soggetti obbligati al pagamento della quota parte di 
canone di competenza della Regione Piemonte dovuto per lo sfruttamento delle acque minerali e di 
sorgente destinate all’imbottigliamento; 
 
  
considerato che tale accertamento era stato effettuato sulla base di una stima, in quanto si è avuta 
contezza degli importi dovuti nel 2022 dalle aziende imbottigliatrici solo dopo il 31 gennaio 2022, 
data entro in cui le medesime aziende erano tenute alla certificazione dei quantitativi imbottigliati 
nell’anno precedente mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, secondo quanto previsto 
dall’art 6 del regolamento regionale 8/R/2013 e s.m.i.; 
 
  
viste le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate nel 2022 dalle società imbottigliatrici 
attive sul territorio regionale nelle quali sono stati dichiarati i quantitativi di acqua imbottigliati nel 
2021 e le condizioni necessarie per l’applicazione delle riduzioni ai sensi del regolamento regionale 
8/R/2013 e s.m.i.; 
 
  
considerato che le suddette dichiarazioni presentate dalle Società hanno permesso la quantificazione 
del canone di imbottigliamento da versare nel 2022; 
 
  
considerato che la Società Fonti Coralba Srl, con nota in data 08/02/2022, ha comunicato di non 
aver presentato la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in quanto l’attività di 



 

imbottigliamento è rimasta ferma per tutto il corso del 2021; 
 
  
considerato che sulla base delle suddette dichiarazioni l’importo complessivo, riferito alla quota 
regionale, dovuto dalle Società imbottigliatrici nel 2022 ammonta ad euro 1.807.336,13; 
 
  
premesso che il Settore Tutela delle Acque verifica i versamenti effettuati dai titolari di concessione 
per lo sfruttamento delle acque minerali e di sorgente destinate all’imbottigliamento sulla base delle 
reversali d’incasso registrate dal Settore Ragioneria sul capitolo di bilancio n. 30445/2022 in 
relazione ai versamenti effettuati direttamente sul conto della Tesoreria della Regione Piemonte 
nonché ai versamenti mediante pagoPA; 
 
  
preso atto delle regolarizzazioni effettuate dal Settore Ragioneria con le risultanze dei dati gestiti 
dal Settore Tutela delle Acque; 
 
  
atteso che nel 2022, sulla base dei provvisori di entrata emessi dalla Tesoreria e dei versamenti 
eseguiti con modalità PagoPA, la Società Pian della Mussa S.r.l. ha versato a titolo di canone di 
imbottigliamento euro 109,00 eccedenti rispetto al dovuto, per i quali il versante potrà chiedere il 
rimborso o la compensazione con le annualità future; 
 
  
atteso che nel 2022, sulla base dei versamenti eseguiti con modalità PagoPA, la Società Lauretana 
S.p.A. ha versato a titolo di canone di imbottigliamento euro 725,20 eccedenti rispetto al dovuto, 
per i quali il versante potrà chiedere il rimborso o la compensazione con le annualità future; 
 
verificato pertanto che la somma complessiva da accertare ammonta ad euro 1.808.170,33; 
 
  
ritenuto di procedere al riallineamento delle regolarizzazioni effettuate dal Settore Ragioneria con le 
risultanze dei dati gestiti dal Settore Tutela delle Acque nei tempi utili alla predisposizione del 
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi, ai fini del rendiconto generale; 
 
  
ritenuto, pertanto, necessario ridurre l’importo accertato sul capitolo 30445/2022 di un importo pari 
ad euro 47.112,67, come meglio dettagliato nell’allegato alla presente determina, contenente 
l’elenco dei soggetti obbligati al pagamento nell’anno 2022 della quota parte di canone di 
competenza della Regione Piemonte dovuta per lo sfruttamento delle acque minerali e di sorgente 
destinate all’imbottigliamento nell’anno 2021, che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 
 
  
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016; 
 
  
dato atto che gli accertamenti richiesti non sono già stati assunti con precedenti atti amministrativi; 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 



 

 

• decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

• articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 

• legge regionale 12 luglio 1994, n. 25; 

• regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R; 

• decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

• decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

• legge 6 novembre 2012, n. 190; 

• legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2021-2023"; 

• D.G.R. n.1-3115 del 19 aprile 2021; 

• legge regionale n. 21 del 29 luglio 2021; 

• D.G.R. n.52-3663 del 30 luglio 2021; 
 

determina 
 
di approvare l’allegato, contenete l’elenco dei soggetti obbligati al pagamento nell’anno 2022 della 
quota parte di canone di competenza della Regione Piemonte dovuta, per lo sfruttamento delle 
acque minerali e di sorgente destinate all’imbottigliamento nell’anno 2021, che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
di ridurre l’accertamento sul capitolo n. 30445/2022 (acc. n. 2022/285) del bilancio di previsione 
finanziario 2021-2023 (cod.ben.370911) di un importo pari ad euro 47.112,67, da euro 1.855.283,00 
a euro 1.808.170,33. 
 
la transazione elementare del capitolo 30445 è rappresentata nell’Appendice A - Elenco 
Registrazioni Contabili, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013 in quanto 
trattasi di atto meramente contabile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE (A1604B - Tutela delle acque) 
Firmato digitalmente da Paolo Mancin 

 
 
 


